
                            

 

 

 
 

C O M U N E   D I   C A S T E L T E R M I N I 
LIBERO CONSORZIO PROVINCIALE  DI AGRIGENTO 

 
 

 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA N° 4  

 

SETTORE IGIENE E SANITA’ 
 

 
 

DETERMINAZIONE N°   152     DEL  17/12/2018       

 

OGGETTO: 

Impegno spesa per l’intervento straordinario di cattura, trasporto, microchippatura, 

sterilizzazione, custodia, mantenimento ed eventuale reimmissione sul territorio di n. 

5 cani vaganti, sprovvisti di proprietario  a seguito dell’ordinanza sindacale n. 14 del 

23/03/2018 per il periodo marzo – novembre 2018; 

 CIG:ZEF265AF28 

 
 

 

L’anno duemiladiciotto il giorno diciassette  del mese di dicembre alle ore 13.00  

 

IL RESPONSABILE DI P.O. N. 4 

 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

PREMESSO: 

 

 

CHE le problematiche connesse al randagismo, soprattutto negli ultimi tempi hanno determinato 

situazioni di estremo pericolo e  che al fine di salvaguardare la pubblica incolumità, si rende necessario 

provvedere nel più breve tempo possibile, ad ovviare gli inconvenienti causati dal fenomeno del 

randagismo e contemporaneamente ottemperare alle disposizioni vigenti in materia; 

 

CHE la Legge Regionale 15/2000 e i relativi regolamenti promuovono tutte le strategie necessarie per 

fronteggiare il problema dei cani randagi vaganti in ambito urbano, provvedendo direttamente o in 

convenzione alla cattura degli stessi, al ricovero e al mantenimento presso appositi rifugi; 

 

CHE con il Decreto Assessoriale del 13/12/2007, n. 02825, sono state emanate le linee guida 

riguardanti le competenze di ciascuna figura istituzionale che dovranno garantire il controllo del 

randagismo nel territorio della regione siciliana; 

 

TENUTO CONTO che ai sensi della legge 14/8/1991 n. 281 i comuni debbono assicurare idonee 

condizioni di stabulazione per i cani vaganti o comunque catturati nel territorio comunale; 

 

CHE a causa dei numerosi abbandoni che da qualche tempo si sono intensificati sul territorio comunale, 

sono presenti numerosi cani randagi che costituiscono fonte di rischio di pericolo per la sicurezza 

stradale nonchè per la pubblica incolumità; 



CHE il fenomeno del randagismo sul territorio comunale ha assunto dimensioni tali, da costituire una 

vera e propria emergenza per la sicurezza e l’incolumità pubblica; 

 

CHE le esigenze di tutela della sicurezza ed incolumità pubblica richiedono l’adozione di interventi 

urgenti ed idonei a scongiurare eventuali rischi; 

 

CHE in data 22/03/2018,  è stata segnalata  la presenza di un branco di cani randagi,  che girovagava tra 

la via Martiri d’Ungheria, la via On. Bonfiglio, la via A. De Gasperi e la C.da Curma, alcuni dei quali 

mostrava segni di aggressività; 

 

CHE nello stesso giorno detto branco è stato avvistato e segnalato, telefonicamente da un insegnante, 

nell’atrio della scuola elementare G. Di Giovanni; 

 

CHE in data 23/03/2018, la coordinatrice dell’asilo nido comunale, ha segnalato la presenza di un 

branco di cani randagi all’interno della recinzione della struttura;  

 

CHE pertanto, si è ritenuto  opportuno intervenire urgentemente mediante l’adozione di idoneo 

provvedimento contingibile ed urgente volto a fronteggiare lo stato di emergenza per garantire la 

pubblica incolumità; 

 

CHE prontamente, presa  Visione dell'elenco regionale dei rifugi sanitari, aggiornato al 20 dicembre 

2016, si è proceduto a interpellare i seguenti rifugi: 

- VIARDI SERVICE Sas di DI PRIMA VINCENZO & C.  con sede legale a Sambuca di Sicilia (AG) 

piazza Colleggio n. 3 – 92017; 

- LA CASA DEL CANE di Adriano e Angelo Giambrone s.n.c. con sede legale a Cammarata nella via 

Torino n° 21 Cammarata e sede operativa nella c.sa Sparacia snc; 

- SIGMA s.a.s. di Lauricella & C. con sede legala a Siculiana nella via G. Marconi n. 191;  

- MULTISERVICE di Carlo Bono con sede legala a Sciacca nella via Foguli n. 38; 

 

CHE  esaminati i preventivi dei rifugi interpellati l’offerta economicamente più vantaggiosa e congrua è 

risulta essere quella prodotta dalla ditta " LA CASA DEL CANE di Adriano e Angelo Giambrone 

s.n.c." con sede legale a Cammarata nella via Torino n° 21 e  sede operativa nella C.da Sparacia snc; 

 

CHE in funzione al preventivo di spesa trasmesso dalla stessa ditta, è stato quantificato il relativo costo 

ammontante ad € 5.182,56 I.V.A. inclusa, per un massimo di n. 12 cani,  (da quantificare a consuntivo), 

comprendente l'accalappiamento, il trasporto, la sterilizzazione, la registrazione e la microchippatura, 

l’eventuale trasporto per remissione nel territorio ed il ricovero giornaliero come di seguito meglio 

descritto: 

Accalappiamento € 50,00 x 12 unità =     €     600,00 

Trasporto € 30,00 x 12 unità =      €     360,00     

Sterilizzazione € 120,00 x 12 unità =     € 1.440,00 

Registrazione e Microchippatura     €         0,00  

Trasporto per remissione nel territorio € 40,00 x 12 unità =  €    480,00 

Ricovero giornalieri € 3,80 x 12 unità per 30 giorni =   € 1.368,00 

        € 4.248,00 + I.V.A 

  

 CHE  all’uopo è stata emanata l’ordinanza sindacale n. 14 del 23/03/2018 per provvedere al servizio di 

accalappiamento, trasporto, microcippatura, sterilizzazione, custodia, mantenimento  ed eventuale 

reimmissione sul territorio, alla sterilizzazione, se  necessaria, e a quant’altro previsto dalla normativa 

vigente in materia; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CHE al fine di ottemperare a quanto ordinato è stata contattata e affidato il servizio di che trattasi alla 

ditta " LA CASA DEL CANE di Adriano e Angelo Giambrone s.n.c." con sede legale a Cammarata 

nella via Torino n° 21 e sede operativa nella c.da Sparacia snc, che, resasi immediatamente disponibile, 

si è recata tempestivamente sui luoghi, ed ha trasportato gli esemplari catturati presso la propria 

struttura; 

 

CHE con la suddetta ordinanza la ditta avrebbe duvuto accalappiare n. 12 cani precedentemente 

avvistati e quindi è stato previsto un importo pari ad € 5.182,56 compreso IVA , per l’accalappiamento, 

il trasporto, il ricovero, la sterilizzazione, la registrazione, la microchippatura e il mantenimento per un 

periodo di gg. 30 dalla cattura;; 

 
CHE al momento della cattura alcuni di essi si sono dileguati e quindi la ditta è riuscita a catturarne 

solamente n. 5 come si evince dai moduli di cattura del 23/03/2018, 24/03/2018 e 27/03/2018, a firma 

dell’operatore del rifugio e dall’incaricato del Comune;  

 

CHE con nota prot. n. 7902 del 12/04/2018, è stata trasmessa all’Ufficio di Ragioneria, per il visto di 

regolarità contabile, la proposta di G.C. per la regolarizzazione dell’ordinanza sindacale n. 14/2018  

proponendo di impegnare la suddetta somma pari ad € 5.182,56; 

 
CHE con nota prot.8350 del 17/04/2018, la Responsabile di P.O. n. 2, Rag. Teresa Spoto, ha restituito 

la suddetta proposta, in quanto bisognava chiarire come fare fronte alla spesa, atteso che con 

deliberazione di G.M. n. 6 del 12/01/2018, avente ad aggetto “Ipotesi di bilancio stabilmente 

riequilibrato, frazionalizzazione e riduzione dei costi dei servizi, società e organismi partecipati ex art. 

259 comma 1ter D. Lgs. n. 267 del 2000 come modificato dal comma 1, dell’art. 36 del D. Lgs. 

24/04/2017 n. 50 convertito con modifiche con legge n. 21/06/2017 n. 96  e che inoltre  nella  relazione 

sulla lotta al randagismo è stata preventivata una somma di € 27.000,00 per l’anno in corso, di cui alla 

data della trasmissione della regolarizzazione dell’ordinanza n. 14/2018, risultava impegnata la 

complessiva somma di € 26.379,38;    

 
CHE  con deliberazione di G.M. n. 8/2018  sono state assegnate le somme pari ad € 27.000,00 per fare 

fronte alla spesa connessa al fenomeno randagismo; 

  

CHE  con  atto  del 14/02/2018,  n. 28, a firma del Responsabile di P.O. n. 3,  è stato determinato a 

contrarre, per l’affidamento del servizio in oggetto per la durata di anni 1 (uno) ai sensi dell’art. 36, c. 2, 

lett. a) del D.lgs 50/2016 ed approvato lo schema di avviso pubblico e la lettera di manifestazione 

d’interesse nonchè impegata la spesa complessiva stimata in €  20.000,00 compresa IVA ed imputata al 

C.I. 08011030215011 dell’ultimo bilancio approvato anno 2014, pren. Imp. 3, Imp. 57; 

 

CHE nella suddetta gara era previsto, presuntivamente, l’affidamento a partire dal 1/04/2018 per un  

importo pari ad € 20.000,00; 

 

CHE detta gara è andata deserta; 

 

CHE al fine di razionalizzare la spesa e riunire i 17 esemplari in un unico canile ed alle condizioni 

economiche piu vantaggiose per l’Amministrazione, con atto  n. 78 del 07/05/2018, a firma del 

Responsabile di P.O.n. 3, CIG:Z7C2249C64, è stato determinato di ricorrere “all'affidamento del 

servizio di cattura, ricovero, mantenimento, trasporto custodia e smaltimento di eventuali carcasse dei 

cani randagi già catturati e ricoverati presso idonei canili e di quelli che sarebbero stati catturati 

nell’ambito di questo comune, mediante procedura d’urgenza, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. a) del D.lgs 

50/2016,  fino alla data del 31/12/2018 per un importo pari a € 15.000,00 IVA inclusa,  e non più € 

20.000,00, in quanto il periodo di affidamento risultava essere diminuito, svincolando così  la somma di 

€ 5.000,00 impegnata con la suddetta determinazione n. 28 del 14/02/2018 da utilizzare, eventualmente, 

per il pagamento delle spettanze, relative ai mesi di aprile e maggio, alle ditte che hanno provveduto al 

mantenimento degli esemplari precedentemente affidatigli; 
 

CHE anche questa gara è andata deserta; 

 

CHE nelle more dell’espletamento dell’iter procedurale relativo all’individuazione di una ditta 

disponibile  ad effettuare il servizio de quo ad una condizione economica piu vantaggiosa per 

l’Amministrazione, si è reso  necessario provvedere alla prosecuzione di detto  servizio  alle ditte che 

detengono in custodia i cani che il comune possiede per il periodo gennaio-marzo 2018 ( 



Determinazione n. 22 del 08/02/2018 Mister Dog. importo € 1.372,50 CIG: Z202233C1E e n. 29 del 

16/02/2018 “La Casa del Cane importo € 5.006,88 CIG: ZC222562AF, somme assegnate con  

deliberaione di G.M. n. 8  del 19/01/2018 di cui al C.B. 08.01.1.03.02.15.011);  
 

CHE al fine di evitare l’insorgenza di debiti fuori bilancio, con propria determinazione n. 73  del  

12/07/2018 è stata  revocata la determinazione n. 78 del 07/05/2018 a firma del Responsabile di P.O. n. 

3 e svincolata la somma di € 15.000,00 impegnata con la  determinazione di funzionario n. 78 del 

07/05/2018, assegnata con deliberazione di G.M.  n. 8/2018, per poterla utilizzare  per il pagamento 

delle spettanze, dal mese di aprile 2018 in poi,  alle ditte che hanno provveduto alla cattura ed al 

mantenimento degli esemplari precedentemente affidatigli nonchè per la regolarizzazione delle 

ordinanze Sindacali ad oggi emesse a causa  delle situazioni  impreviste ed imprevedibili che si sono 

verificate e che quindi hanno determinato una maggiore spesa; 

 

CONSIDERATO che la ditta la Casa del Cane di Giambrone A. & A. ad oggi detiene ancora i 5 cani 

catturati a seguito dell’ordinanza sindacale n. 14/2018,  

 

TENUTO CONTO di quanto sopra esposto ed in considerazione che  rispetto alle somme assegnate 

con deliberazione di G.M. n. 8/2018, è possibile liquidare solamente le spettanze dovute alla ditta per il 

periodo che va dalla cattura degli stessi (ord. N. 14/2018 del 23/03/2018) fino al 30/11/2018 per un 

importo pari ad € 7.420,57. (Si sottolinea che per  fare fronte alla rimanente spesa relativa a tutto il 

2018, per le spettanze dovute alle ditte che ad oggi detengono gli esemplari di proprietà di questo Ente, 

con nota prot. n. 23364 del 16/11/2018 è stata inoltrata al Responsabile di P.O. n. 2 apposita richiesta 

per prevedere in bilancio l’uleriore importo di € 60.000,00); 

 
CHE la L.R. 3/7/2000, n. 15 di attuazione della legge 281/91 e ss.mm.ií., recante misure per l'attuazione 

dell'anagrafe canina, per la tutela degli animali di affezione e per la prevenzione del randagismo, ha prescritto, 

all'art. 14, che i Comuni singoli o associati devono provvedere all'accalappiamento dei cani vaganti da 

consegnare ai rifugi sanitari pubblici o convenzionati; 

 

CONSIDERATO che il comune è sprovvisto di un canile e che per controllare il fenomeno del 

randagismo si serve di strutture esterne specializzate; 

 

CHE il quinto comma dell’art. 50, del Testo Unico approvato con Decreto Legislativo del 18/08/2000 n. 

267, a norma del quale il Sindaco, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 

esclusivamente locale adotta le ordinanze contingibili ed urgenti, quale rappresentante della comunità 

locale;  

 

RILEVATO il carattere di contingibilità ed urgenza  del caso e trattandosi di intervento di importo 

inferiore ad € 40.000,00, fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del D. Lgs. n. 50/2016, e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, si è proceduto all'affidamento diretto del 

servizio in argomento ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016;  

 
DATO ATTO che con deliberazione di C.C. n. 14 del 07/06/2016 è stato dichiarato il dissesto 

finanziario; 

 

RICHIAMATO l’art. 250 del TUEL che disciplina la gestione del bilancio durante la procedura di 

risanamento; 

 
CHE ricorrono i presupposti di cui al citato art. 250 ed in considerazione che la spesa di cui alla 

presente assegnazione è urgente ed indifferibile al fine di non recare danno all’Ente;   

 

RICHIAMATA la Determina sindacale  n. 16 del 23/05/2018 con la quale allo scrivene è stato affidato 

l’incarico di Responsabile di P.O. 4; 

 
RICHIAMATA la determinazione del Sindaco n. 30 del 05/10/2018 con la quale allo scrivente è stato 

prorogato l’incarico di P.O. n. 4 e conferito l’incarico di P.O. n. 3 ad Interim;  

 

CONSIDERATO  che il presente impegno è compatibile con le regole di finanza pubblica ai sensi 

dell’art. 9 comma 1 lett. a) n. 2 del D.L. 1/07/2009, n. 78 convertito con modificazione dalla legge 

3/08/2009 n. 102 nonché trattasi di spesa obbligatoria ed urgente; 

 



DATO ATTO che bisogna effettuare l’impegno di spesa e che la stessa rientra tra la fattispecie prevista 

dall’ art. 163 comma 1 del D. Lgs. 267/2000; 

VISTO l’art. 54 del D.L. 267/2000, come modificato dal D.L. 92/2008, convertito dalla Legge 

125/2008 sulle ordinanze contingibili ed urgenti; 

VISTA la LEGGE REGIONALE 3 luglio 2000, n. 15; 

VISTA la  Legge 14 agosto1991 n.ro 281  recante  “Legge quadro in materia di animali di affezione e 

prevenzione del randagismo”; 

VISTO il Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. 27.07.1934, n.1265; 

VISTO Il D.P.R. n.ro 320 dell’8/02/1954 recante “ Regolamento di polizia veterinaria “; 

VISTA l’Ordinanza del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 16 luglio 2009 

recante misure per garantire la tutela e il benessere degli animali di affezione anche in applicazione 

degli articoli 55 e 56 del Decreto Legislativo 12 aprile 2005 n.163; 

VISTO l’art.727 del c.p. ; 

VISTO l’art. 50 del D. Lgs. n. 267/2000 

VISTO l’O.R.EE.LL. e successive modifiche ed integrazioni, 
VISTA l’Ordinanza Sindacale n. 14/2018;  

 PER QUANTO SOPRA ESPOSTO 

DETERMINA 
 

- Di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art.,3 della L.R. n°10/91 le motivazioni in fatto e 

diritto esplicate in narrativa e costituenti parte integrale e sostanziale del dispositivo; 

-  Di  impegnare la somma pari ad € 7.420,57 IVA compresa,  facendo fronte  con i fondi 

assegnati con deliberazione di G.M. n. 8  del 19/01/2018 C.B. 08.01.1.03.02.15.011, per 

l’intervento straordinario di cattura, trasporto, microchippatura, sterilizzazione, custodia e 

mantenimento e reimmissione sul territorio di n. 5 cani vaganti, sprovvisti di proprietario  a 

seguito dell’ordinanza sindacale n. 14 del 23/03/2018 per il periodo marzo- novembre 2018; 

- Di dare atto altresì  che la spesa rientra tra quelle previste dall’art. 250 del TUEL; 

- Di liquidare le spettanze alla ditta affidataria del servizio a seguito di presentazione di regolare 

fattura corredata di dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari e verifica del DURC; 

- Di impegnare, quale azione e misura prevista dal Piano triennale di prevenzione della 

corruzione, la ditta ad osservare e a fare osservare ai propri collaboratori gli obblighi, per 

quanto compatibili, di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

approvato con DPR n. 62/2013, nonché quelli previsti dal Codice di Comportamento 

integrativo, adottato da questo ente con atto di G.M. n. 116/2013, pubblicati sul sito 

istituzionale del Comune di Casteltermini www.comune.casteltermini.ag.it (link Anticorruzione L. 

190/2012) stabilendo espressamente che il presente affidamento si risolve, ai sensi dell’art.  

1456 del c.c., nel caso di gravi violazioni di cui ai citati obblighi, come previsto dal DPR n. 

62/2013 art. 2, comma 3; 

-   Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, 

all’Albo on line e, solo nei casi previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, nel link Amministrazione 

Trasparente, sezione “Bandi di gara e contratti”; 

-  Di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio finanziario dell’Ente perché ai sensi 

del comma 4 dell’art. 151 del D. Lgs. 267/2000, vi apponga il visto di regolarità contabile, 

attestante la copertura finanziaria e provveda ai conseguenti provvedimenti, come previsto dagli 

artt. 183 e 184 del medesimo decreto legislativo. 

                            

     L’Istruttore Amministrativo 
    F.to  Sig.ra Calogera Mangione                                                              IL RESPONSABILE DI P.O. n. 4 

                                                                                                                          F.to Geom. Gino Paolo Consiglio 

                                                                      

 

Avvertenze: 

 

Ai sensi del comma 4 dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i. avverso il presente provvedimento è 

ammesso:  

 

Ricorso giudiziale al TAR di Palermo ai sensi dell’art. 2, lett. 2) e art. 21 della L. n. 1034/1971 e ss.mm., entro il 

termine di giorni sessanta dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ovvero da quello in cui l’interessato ne 

abbia ricevuto la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

Ricorso straordinario al Presidente della Regione per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal medesimo 

termine di cui sopra. 

 



 

UFFICIO TECNICO COMUNALE  

IGIENE E SANITA’  

DETERMINAZIONE N°  152    DEL  17/12/2018 

OGGETTO Impegno spesa per l’intervento straordinario di cattura, trasporto, microchippatura, 

sterilizzazione, custodia, mantenimento ed eventuale reimmissione sul territorio di n. 5 cani vaganti, 

sprovvisti di proprietario  a seguito dell’ordinanza sindacale n. 14 del 23/03/2018 per il periodo marzo – 

novembre 2018; 

 CIG:ZEF265AF28 

     

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi del testo 

coordinato delle leggi regionali relative all’ordinamento degli Enti locali.  

Casteltermini lì 24/12/2018 

Imp. N. 546 

                                                                                     Il Responsabile del Servizio Finanziario  

                                                                                            F.to    Rag. Teresa Spoto 

                                                                                           _____________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE ALBO ON LINE 

 

CERTIFICA 

 
Che la presente determinazione è stata pubblicata all’albo On line dal _________ al ___________, per 

quindici giorni consecutivi. 

 

dalla Residenza Comunale, lì ______________ 

 

                                                                      Responsabile della Pubblicazione on line 

 

                                                                      __________________________________ 

  
 


